
Fastweb  dona  alla  città  di
Torino  500  connessioni
illimitate
Grazie all’adesione di Fastweb attraverso il progetto WOW FI
alla  campagna  ‘Torino  City  Love’,  500  studenti  torinesi
potranno connettersi da casa propria e accedere alle lezioni
online fino al termine dell’anno scolastico.

Il  servizio,  che  rientra  nel  programma  dell’iniziativa  di
solidarietà digitale e di innovazione rivolta ai partner di
‘Torino  City  Lab’,  e  non  solo,  per  offrire  gratuitamente
risorse, azioni e competenze a supporto di cittadini e imprese
del territorio durante l’emergenza COVID-19  – prevede la
donazione,  tramite  username  e  password,  da  parte
dell’operatore  di  500  accessi  gratuiti  con  connessione
illimitata della rete WOW-FI (rete wi-fi di Fastweb con più di
un  milione  di  punti  di  accesso  in  Italia)  ad  altrettanti
allievi  selezionati  dal  Circuito  Scuole  insieme
all’assessorato  all’Istruzione  della  Città.

Torino è la prima città italiana ad aver attivato una simile
collaborazione rivolta alla didattica digitale, formalizzata
in tempi rapidi e frutto delle propositive interlocuzioni tra
l’assessorato  all’Innovazione  e  Fastweb,  una  delle  aziende
tecnologiche italiane più all’avanguardia.

Il progetto WOW-FI di Fastweb si aggiunge alle azioni, ad oggi
circa  60,  della  campagna  ‘Torino  City  Love’,  rivolte  a
cittadini, imprese, scuola e istituzioni locali.

“Sono molto contento che con il progetto WOW-FI siamo riusciti
in  pochi  giorni  a  trovare  una  soluzione  a  un  bisogno
significativo  di  una  fascia  di  studenti  della  città  –
sottolinea  Marco  Pironti,  Assessore  all’Innovazione  della
Città di Torino -. Grazie al lavoro che stiamo realizzando con
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Torino  City  Lab  e  il  suo  ecosistema  innovazione  stiamo
riscontrando una crescente attenzione da parte di importanti
aziende nazionali e internazionali del mondo tecnologico. Un
grazie doveroso anche a Fastweb per aver scelto Torino come
prima, e unica ad ora, città in Italia per attivare questa
iniziativa“.

“Sono orgogliosa che sia stata trovata una soluzione così
innovativa  per  offrire  la  connettività  agli  studenti  in
difficoltà e ringrazio tutti coloro che hanno lavorato al
progetto, in particolare gli operatori, perché hanno avuto la
sensibilità di rispondere ai bisogni della comunità scolastica
adottando  un  principio  di  condivisione  e  solidarietà  –
dichiara Antonietta Di Martino, Assessora all’Istruzione della
Città di Torino –. Nei prossimi giorni provvederemo, con il
supporto  dell’Amministrazione  scolastica  e  della
CittàMetropolitana, a definire le modalità per fornire gli
accessi alla rete. Siamo consapevoli che le istituzioni, le
scuole, i soggetti pubblici e privati sono tutti attori di un
processo che per il settore dell’istruzione non è solo la
gestione di un’emergenza ma può contribuire a disegnare il suo
futuro”.

“Oggi  più  che  mai  la  rete  è  necessaria  per  comunicare,
lavorare e studiare. Con questa iniziativa, Fastweb, insieme
alla  community  dei  suoi  clienti,  mette  a  disposizione  la
propria rete WOW FI per permettere agli studenti più bisognosi
di completare questo anno scolastico e seguire le lezioni
online.  È  una  situazione  di  emergenza  che  vede  la  nostra
azienda impegnata a garantire i servizi a famiglie, imprese,
pubblica amministrazione. Siamo contenti di dare il via a
questa  iniziativa  proprio  a  Torino,  una  delle  città  più
impegnate  nell’innovazione  dei  servizi  per  i  cittadini”
afferma Roberto Chieppa, Chief Marketing e Customer Experience
Officer di Fastweb.

 



CCIAA  di  Cuneo  e  UNCEM
insieme  per  la
digitalizzazione  di  imprese
ed enti locali
Un  piano  di  investimenti  certo,  sicuro  nei  tempi  di
attuazione,  a  beneficio  di  tutte  le  imprese.  Camera  di
Commercio di Cuneo e Uncem, insieme con Anci chiedono insieme,
alle istituzioni centrali e regionali, di accelerare il Piano
nazionale per la banda ultralarga e realizzare infrastrutture
capaci di limitare il divario digitale che si sta ampliando
tra  le  aree  urbane  e  le  zone  rurali.  A  beneficio  delle
imprese, dei distretti che resistono nelle valli, degli Enti
locali,  delle  intere  comunità.  Non  a  caso  la  Camera  di
Commercio di Cuneo è impegnata nell’attuazione del programma
Ultranet,  varato  da  Ministero  dello  Sviluppo  economico  e
Unioncamere  per  superare  “l’analfabetismo  digitale”,  la
mancanza di reti (anche telefoniche), la crecende disparità
tra  territori.  Gap  di  sviluppo  che  limitano  la  crescita
economica e il benessere.

Ferruccio Dardanello, Presidente della Camera di Commercio,
non  ha  dubbi:  “Sul  Piano  banda  ultralarga  è  necessaria
un’accelerazione e occorrono tempi certi – sottolinea – . Il
ruolo  del  sistema  camerale,  con  il  progetto  Ultranet,  è
diffondere la conoscenza e la consapevolezza delle opportunità
della connessione, per favorire da un lato la sostituzione dei
ripetitori e da un altro la  domanda e l’offerta di servizi
digitali  alle  imprese  e  alle  comunità  locali,  oggi
imprescindibili  in  un  territorio  che  vede  nel  turismo  e
nell’export i pilastri del proprio sviluppo”.Da mesi, Anci
Piemonte ha lanciato a Regione e Mise la proposta di istituire
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dei  “digital  angels”  capaci  di  sostenere  Pubblica
amministrazione e anche imprese nella transizione al digitale.
“Non  senza  però  un’adeguata  infrastrutture  –  evidenzia  il
Vicepresidente  Anci  Piemonte,  Michele  Pianetta,  delegato
all’Innovazione  –  Perché  se  non  puoi  navigare,  se  la
connessione manca, se la linea cade, se non puoi telefonare, è
impossibile per un Comune o per un’azionda pensare di innovare
processi o digitalizzarli. Nessuno vuol restare indietro. Il
Piano banda ultralarga è in ritardo e Anci vuole lavorare per
evitare ulteriore perdite di tempo”.
“Abbiamo tutte le Unioni montane, tutti i Comuni che aspettano
i poter utilizzare fibra ottica e avere infrastrutture moderne
– sottolinea Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte – Il tempo
passa, le città vanno avanti, si modernizzano, mentre nei
nostri territori le imprese scontano ritardi e non riescono a
essere  competitive  come  vorrebbero.  Per  questo  l’impegno
congiunto Uncem e Camera di Commercio è importante. Diamo una
sveglia a chi deve attuare il Piano banda ultralarga. E con la
Regione,  con  il  CSI  Piemonte,  troviamo  strumenti  per  la
digitalizzazione dei processi, a partire dal cloud e dalla
sicurezza nella gestione dei dati“.
 

Ferragosto  in  città  tra
musei, piscine e cinema
Sono tante le attività per chi rimarrà in città il 15 agosto,
tra le aperture straordinarie di musei, piscine e cinema, in
attesa  del  Todays  festival  e  della  grande  pallavolo  dei
campionati europei femminili del CEV Eurovolley.

I MUSEI
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Tanti i musei aperti, che accoglieranno cittadini e turisti in
cerca di un po’ di refrigerio all’insegna dell’arte, a partire
dai musei civici, che osserveranno un’apertura straordinaria
il 14 agosto in orario 10-18 e saranno aperti anche il 15
agosto  con  ingresso  a  tariffa  speciale  di  un  euro.  Un
biglietto dal prezzo simbolico, che permetterà di visitare sia
le collezioni permanenti, sia le esposizioni temporanee, con
l’eccezione di tre mostre – Bizantini a Palazzo Madama, Buddha
10 Reloaded al MAO e Viaggio al termine della statuaria alla
GAM  –  visitabili  con  l’aggiunta  di  un  euro.  Un’occasione
speciale sarà offerta dalle visite guidate organizzate nei tre
musei nella giornata di Ferragosto al prezzo di 6 euro, da
prenotare  all’indirizzo
email prenotazioniftm@arteintorino.com o al numero 0115211788.

Il 15 agosto sarà invece gratuito l’accesso alle Gallerie
d’Italia,  inclusa  l’esposizione  temporanea  Senza  tempo,
dedicata alla spettacolare fotografia in bianco e nero di
Mimmo Jodice. Il museo di piazza San Carlo sarà aperto anche
il 14 agosto a tariffe ordinarie.

Il Museo della Montagna sarà aperto il 15 agosto con ingresso
ridotto a 7 euro.

Il  Centro  italiano  per  la  fotografia  CAMERA  aprirà  a
Ferragosto  con  ingresso  libero  alla  mostra  Futures  2023,
mentre  la  personale  della  fotografa  statunitense  Dorothea
Lange sarà visitabile a tariffa ordinaria.

Anche il Museo Pietro Micca, il Museo della Frutta, il Museo
della  Radio  e  il  Museo  Diffuso  della  Resistenza  saranno
accessibili il 15 agosto gratuitamente.

I Musei reali, da poco promossi nella prima fascia dei musei
italiani,  tra  cui  spiccano  indiscussi  gioielli  come  il
Colosseo,  gli  Uffizi  e  la  reggia  di  Caserta,  saranno
visitabili a tariffa ordinaria il 14 agosto in orario 10-18 e



il 15 agosto con orario prolungato 9-19.

Il Museo nazionale del Cinema osserverà apertura straordinaria
con  orario  esteso  9-21  e  una  riduzione  sul  prezzo  del
biglietto. Dalle 11 alle 15, inoltre, si potrà scoprire il
museo accompagnati da guide esperte, al costo di 6 euro.

Il Museo Egizio resterà aperto al pubblico lunedì 14 agosto
con orario prolungato 9-18.30 e martedì 15 agosto con orario
prolungato 9-21.

Il complesso della Venaria Reale aprirà le porte della reggia
e delle mostre temporanee dalle 10 alle 19, dei giardini dalle
10 alle 20 e del castello della Mandria dalle 10 alle 17.

PISCINE, CINEMA E ALTRE INIZIATIVE

Quattro  piscine  comunali  resteranno  aperte  per  accogliere
cittadini  e  visitatori  che  desiderano  un  Ferragosto
rinfrescante:  sono  gli  impianti  Trecate  di  via  Vasile
Alecsandri  29,  Franzoj  di  strada  antica  di  Collegno  211,
Colletta di via Ernesto Ragazzoni 5 e Lido di via Villa Glori
21. È consigliabile contattare le piscine per verificare la
disponibilità di posti e l’eventuale necessità di prenotazione
anticipata.

Per  gli  amanti  del  grande  schermo  saranno  aperte  le  sale
dei cinema Nazionale in via Giuseppe Pomba 7, Ideal in via
Giambattista Beccaria 4, Lux nella galleria San Federico e The
Space in via Giovanni Falcone (Beinasco).

Altri  eventi  saranno  organizzati  dalle  associazioni  del
territorio, le cui iniziative sono raccolte sul sito della



Città di Torino all’indirizzo comune.torino.it/eventi.

Al parco del Valentino Ferragosto si festeggerà a partire
dalle 13 con il buffet gratuito offerto dall’Imbarchino e un
pomeriggio musicale in collaborazione con Radio Banda Larga,
per ballare al ritmo di una selezione musicale dub, roots e
reggae.

Il  Mausoleo  della  Bela  Rosin  offrirà  invece  il  suo
palcoscenico per due spettacoli di teatro e musica dal vivo:
alle 17 Assemblea Teatro metterà in scena Le donne del re,
racconto delle vicende amorose di Vittorio Emanuele II, mentre
alle 21 il Trio Marciano proporrà Nuove varie divagazioni, con
cui farà rivivere al suo pubblico oltre 50 anni di storia del
nostro Paese attraverso la canzone italiana e non.

Gli  appuntamenti  dell’Imbarchino  e  della  Bela  Rosin  sono
promossi da Città e Fondazione per la Cultura Torino.

Prosegue, infine, la rassegna di cinema all’aperto itinerante
dell’associazione culturale Zampanò, che alle 21.30 proietterà
in piazza Don Delpiano il film I ponti di Madison County.

FINE AGOSTO TRA SPORT E MUSICA

Dal 21 al 23 agosto il Pala Gianni Asti ospiterà 6 partite dei
campionati europei femminili di pallavolo CEV Eurovolley. Sarà
un’occasione  per  assistere  alle  partite  delle  squadre
nazionali di Bosnia Erzegovina, Romania, Croazia, Svizzera,
Bulgaria e anche dell’Italia, che giocherà due partite nelle
giornate del 22 e del 23 agosto. I biglietti sono ancora
disponibili sul sito tickets.cev.eu.

Dal 25 al 27 agosto si terrà invece la nona edizione di Todays
festival – promosso dalla Città e dalla Fondazione per la
Cultura Torino – che porterà la musica di artisti italiani e
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internazionali  sul  palco  dello  Spazio  211  in  Barriera  di
Milano. Biglietti e abbonamenti ancora disponibili tramite la
pagina todaysfestival.com

Ecco le nuove Linee guida per
la  riapertura  in  sicurezza
dei  rifugi  alpini  ed
escursionistici
La Giunta regionale ha approvato, su proposta degli assessori
alla  Sanità  Luigi  Icardi  e  alla  Montagna  Fabio  Carosso  ,
le nuove Linee guida per la riapertura in sicurezza dei rifugi
alpini ed escursionistici , che superano quelle nazionali in
virtù delle specifiche esigenze di un territorio di media e
alta montagna come il Piemonte.

 

«Tuteliamo uno dei principali attori economici e culturali
delle nostre montagne – sottolinea il presidente della Regione
Piemonte  Alberto  Cirio  –  .  Dal  rifugio  simbolo  Capanna
Margherita, con i suoi 4.554 il più alto d’Europa, sono molti
i rifugi che senza la nostra regolamentazione non avrebbero
potuto aprire o garantire un servizio adeguato».

>

«Le  disposizioni  nazionali  non  tenevano  conto  della
specificità  dei  rifugi  d’alta  quota  e  non  ne  garantivano
l’operatività – sottolinea il vicepresidente e assessore alla
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Montagna Fabio Carosso – . Per un territorio come il nostro i
rifugi rappresentano un punto di riferimento fondamentale, non
solo  a  livello  turistico  ma  come  garanzia  di  sicurezza.
Attività di ristoro, ma anche e soprattutto un luogo in cui
dare soccorso e riparo a chi è in situazione di pericolo. Con
queste linee guida la Regione ha voluto sancire un principio
culturale: i rifugi sono un vero e proprio “presidio della
montagna”». 

 

In  Piemonte  ,  lungo  i  suoi  oltre  1.000  chilometri  di
Alpi  e  15.000  chilometri  di  sentieri  ,  sono  presenti  più
di 200 rifugi escursionistici e alpini che garantiscono 6.000
posti letto e centinaia di posti di lavoro , ma soprattutto
rendono vive e praticabili le nostre montagne.

 

La  riapertura  dei  rifugi  era  consentita  a  partire  dal  1
giugno. Tra gli aspetti più critici che le nuove linee guida
regionali superano, rispetto alle disposizioni nazionali, c’è
l’ eliminazione dell’obbligo di uso del sacco a pelo (carico
aggiuntivo  di  difficile  gestione  per  chi  affronta  lunghe
traversate  o  escursioni  ad  alta  quota).  ll  gestore
dovrà  garantire  set  monouso  per  lenzuola  e  coprifedera  o
biancheria lavabile a 90°C , e la sanificazione di coperte,
piumini  e  ciabatte  .  Solo  nel  caso  in  cui  ciò  non  sia
possibile, sarà richiesto l’uso del sacco a pelo e di federa e
ciabatte personali da specificare preventivamente al momento
della prenotazione.

Tenendo  conto  delle  caratteristiche  strutturali  dei  rifugi
d’alta  quota  è  stato,  inoltre,  ridotto  a  un  metro  il
distanziamento  per  i  pernottamenti  .

 

Per sostenere la riapertura dei rifugi e l’adeguamento alle



misure di sicurezza anti Covid-19, la Regione ha destinato
un  contributo  a  fondo  perduto  di  2  mila  euro  per  ogni
struttura  nell’ambito  del  piano  “Riparti  Piemonte”  .

Le nuove Linee guida regionali rappresentano un supporto in
più  e  sono  frutto  di  un  importante  confronto  con  chi
rappresenta  il  mondo  dei  rifugi.

 

«Il  Club  Alpino  Italiano  –  dichiara  Giacomo  Benedetti,
presidente Commissione Centrale Rifugi CAI – esprime grande
soddisfazione per questo provvedimento e ringrazia la Regione
Piemonte, il suo Presidente e gli Assessori competenti per la
grande  sensibilità  dimostrata  e  per  il  lavoro  svolto.  Il
confronto con il CAI è stato intenso, proficuo e costruttivo
ed ha consentito di ottenere un risultato che evidenzia ed
esalta l’importantissimo ed irrinunciabile ruolo di “presidio
del territorio” svolto dal rifugio alpino».

«Ritengo  opportuno  –  continua  Bruno  Vallepiano,  presidente
Associazione Grande Traversata delle Alpi (GTA) – segnalare
grande  soddisfazione  e  un  personale  ringraziamento  al
Presidente e agli Assessori per l’impegno nel risolvere alcune
problematiche essenziali di strutture ricettive inserite in un
territorio meraviglioso, ma fragile». 

«Il protocollo per i rifugi alpini ed escursionisti – rimarca
Guido Rocci, presidente Agrap – Associazione dei Rifugisti del
Piemonte  –  è  il  frutto  più  recente  della  collaborazione
costruttiva che si è instaurata in questi ultimi mesi critici.
La Regione Piemonte si può annoverare tra quelle che, con un
atto  di  responsabilità,  ha  deciso  di  dialogare  con  la
rappresentanza  di  categoria  per  risolvere,  nel  modo  più
naturale ed istituzionale, le lacune e criticità risultanti
dalle linee guida nazionali».

«L’apertura della Capanna Regina Margherita, il rifugio più
alto d’Europa a 4.554 metri sulla punta Gnifetti, avverrà –



dichiara il gestore Giuliano Masoni – soprattutto grazie alla
Regione Piemonte che, pur non azzerando le limitazioni legate
all’attuale  emergenza  Covid,  introduce  parametri  tali  da
permettere l’avvio della stagione. È soprattutto importante
evidenziare  come,  per  la  prima  volta,  un  rifugio  non  sia
considerato  solamente  una  attività  commerciale  bensì  un
“presidio di montagna”, evidenziandone  l’indispensabile ruolo
anche  nell’ambito  della  sicurezza  e  del  presidio
territoriale».

«Accogliamo  positivamente  –  commenta  Lido  Riba,  presidente
Uncem Piemonte – l’azione per consentire ai rifugi di lavorare
efficacemente in questa estate di flussi che aumentano e che
devono  vedere  gli  operatori  professionali  di  montagna
protagonisti e capaci di accogliere escursionisti non solo
dall’Italia».

Semplificazione:  salgono  a
1.942  gli  emendamenti.  Non
era mai successo nella storia
del Consiglio regionale
Sono saliti a 1.942 – nel giro di una manciata di ore – gli
emendamenti al provvedimento sulla semplificazione, ovvero il
Disegno di legge 83, “Disposizioni collegate alla legge di
stabilità regionale 2020”.
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Un record nel record, se si pensa che già questa mattina in
apertura  di  seduta,  presieduta  da  Stefano  Allasia,  gli
emendamenti depositati erano quasi 1.350, il numero più alto
nei  cinquant’anni  di  storia  dell’Assemblea  legislativa
piemontese. Il gruppo Luv ne ha presentati un migliaio, circa
ottocento il M5s e una novantina il Pd. Alcuni emendamenti
sono poi della Giunta.

Nella seduta pomeridiana, dopo il respingimento da parte della
maggioranza  di  una  serie  di  questioni  preliminari  e
pregiudiziali alla discussione del provvedimento, poste dalle
forze di opposizione, l’esame dell’articolato è entrato nel
vivo con la presentazione degli emendamenti all’articolo 1,
proposti – oltre che dalla Giunta regionale – dal Pd (primo
firmatario  Maurizio  Marello)  e  dal  M5s  (prima  firmataria
Francesca Frediani).

 

I Principi di Piemonte per la
visita a Palazzo Cisterna e
al  giardino  riaperto  al
pubblico
È cominciata con le danze del gruppo storico “Principi di
Piemonte” e si è conclusa con una passeggiata nel giardino
storico, appena riaperto al pubblico, la visita animata di
oggi a Palazzo Dal Pozzo della Cisterna, sede aulica di Città
metropolitana di Torino. Dame e cavalieri, nei loro suggestivi
costumi settecenteschi, hanno intrattenuto il pubblico con
due danze, la Pavana e la Follia, e hanno illustrato il
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complicato linguaggio del ventaglio, accessorio in apparenza
insignificante, ma che è stato a lungo un vero e proprio
strumento di comunicazione e di seduzione, secondo
un codice ben preciso.
La mattinata, come sempre, è proseguita con il racconto della
storia e delle trasformazioni di Palazzo Cisterna a partire
dalla costruzione del nucleo originario del complesso,
risalente agli ultimi decenni del XVII secolo, per arrivare al
1940, anno in cui la Provincia di Torino lo acquistò e lo
destinò a sede istituzionale.
Il giardino storico di Palazzo Cisterna, con ingresso dal
cancello di via Carlo Alberto, è aperto sette giorni su sette,
dalle ore 9 alle ore 19. 
L’ingresso alle visite animate mensili è gratuito; occorre
però prenotarsi scrivendo all’indirizzo
email urp@cittametropolitana.torino.it o telefonando al numero
011 8617100.
Il complesso è anche visitabile, sempre su prenotazione, dal
lunedì al venerdì per scolaresche, associazioni e gruppi di
cittadini.
Le prossime visite si svolgeranno sabato 15 aprile, 27
maggio e 17 giugno.

Centri  estivi,  senza  linee
guida  di  Regione  Piemonte
sarà il caos
Se la Regione Piemonte non avvierà con urgenza le necessarie
interlocuzioni con i Comuni per l’elaborazione della delibera
regionale con le linee guida per l’apertura dei centri estivi,
a completamento di quelle nazionali, i Comuni non potranno
essere   in  condizione  di  avviare  questa  attività,
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indispensabile  per  bambini  e  ragazzi,  famiglie  e  sistema
scolastico”: la consigliera di Città metropolitana delegata
all’istruzione Barbara Azzarà e l’assessore all’istruzione del
Comune  di  Torino  Antonietta  Di  Martino  esprimono  grande
preoccupazione per la situazione in atto in Piemonte alla
vigilia dell’estate.

“Ancora  ieri  abbiamo  registrato  l’assenza  di  informazioni
sulle  intenzioni   al  riguardo  della  Regione  Piemonte,  ma
abbiamo letto invece annunci su presunte partenze dei centri
estivi il 3 giugno aggiunge Barbara Azzarà che coordina la
presenza dei Comuni piemontesi al tavolo come vicepresidente
di Anci Piemonte.

“Il  presidente  Cirio  e  le  assessore  Chiorino  e  Caucino
incontrano  giustamente  gli  oratori,  ma  nessuno  in  Regione
Piemonte  si  preoccupa  di  coinvolgere  i  comuni   per  la
redazione delle linee guida, che sono fondamentali a garanzia
della  sicurezza  dei  lavoratori  e  degli  utenti.  I  Comuni
aspettano chiarimenti urgenti”
​

Cinghiali, bene le misure di
contenimento
Confagricoltura Alessandria accoglie con favore l’emendamento
sulle misure di contenimento della popolazione di cinghiali in
Italia.  “La  decisione  del  Governo  di  procedere  con  un
programma  di  abbattimenti,  la  cui  realizzazione  sarà
competenza  del  Comando  unità  per  la  tutela  forestale,
ambientale  e  agroalimentare  dei  Carabinieri,  risponde  alle
richieste  di  porre  un  freno  alla  diffusione  della  specie
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selvatica  e  va  nella  direzione  auspicata”,  commenta  il
presidente di Confagricoltura Alessandria, Paola Sacco.
La proliferazione incontrollata di questi animali non è solo
una minaccia per le attività agricole e per l’incolumità dei
cittadini, come Confagricoltura Alessandria evidenzia da anni,
ma è anche il principale viatico del virus della Peste suina
africana (Psa), fonte di preoccupazione per l’intera filiera
suinicola italiana contro cui la nostra provincia si trova a
dover ‘combatte’ da circa un anno.

L’Organizzazione  degli  imprenditori  agricoli  comprende  e
condivide  quindi  la  ratio  alla  base  della  decisione  di
estendere gli abbattimenti alle aree protette e urbane, anche
nei periodi di silenzio venatorio e di divieto di caccia. La
diffusione senza controllo della specie, ormai presente in
molte  città  italiane,  impone  interventi  di  carattere
emergenziale. Confagricoltura giudica positivamente anche il
possibile  coinvolgimento  delle  guardie  venatorie,  dei
cacciatori riconosciuti, e degli agenti delle Polizie locali e
provinciali con apposita licenza.

La  garanzia  sulla  sicurezza  pubblica  e  sulla  liceità  e
regolarità  degli  abbattimenti  è  garantita  dalla  competenza
affidata all’Arma dei Carabinieri.
Positiva, infine, anche la visione di lunga durata che ha
l’emendamento  con  la  previsione  di  un  Piano  straordinario
quinquennale di gestione e contenimento della fauna selvatica.
Riportare sotto controllo la diffusione di cinghiali selvatici
vuol dire porre un freno alla diffusione della Psa, causa di
gravi  danni  agli  allevamenti  suinicoli,  poiché  vari  Paesi
hanno limitato e, in alcuni casi, vietato l’import di prodotti
italiani derivati da carni suine.
“Ci auguriamo che questo provvedimento a livello nazionale
vada di pari passo con il completamento della recinzione per
il contenimento dei cinghiali e della diffusione della Psa
nell’alessandrino  poiché  è  condizione  essenziale  per  la
ripresa della caccia anche nelle aree oggi classificate come



zone rosse”, è il commento di Paola Sacco.

Un plauso e un ringraziamento da parte della presidente di
Confagricoltura  Alessandria,  inoltre,  ai  parlamentari
alessandrini Riccardo Molinari (Lega) e Federico Fornaro (Leu)
per  l’impegno  profuso  nel  portare  avanti  le  istanze  del
territorio:  “Auspichiamo  che  i  due  emendamenti  proposti,
rispettivamente  per  il  sostegno  delle  aziende  faunistico
venatorie dell’Alessandrino che non hanno potuto lavorare per
lo  stop  all’attività  venatoria  causato  dalla  Peste  suina
africana (Psa) e sui contributi alle aziende vitivinicole per
sostituire le piante colpite da flavescenza dorata, possano
essere approvati definitivamente in aula”.

Mercato  del  lavoro  in
Piemonte: il 2020 si chiude
con una flessione del numero
di occupati e disoccupati
Nel 2020 l’emergenza sanitaria e le misure introdotte per
contenerla hanno portato alla sospensione delle attività di
interi settori produttivi generando, anche in Piemonte, uno
shock senza precedenti sia sulla produzione di beni e servizi
sia, di conseguenza, sul mercato del lavoro. Il blocco dei
licenziamenti e la cassa integrazione hanno, tuttavia, evitato
che le ricadute su occupazione ed economia assumessero toni
drammatici.

 

Il  numero  medio  di  occupati  in  Piemonte  nel  2020  si  è
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attestato a 1.778 mila, il 2,8% in meno rispetto alla media
2019. Il 55,6% è rappresentato da soggetti di genere maschile
contro il 44,4% di genere femminile. Il calo degli occupati di
52mila  unità  è  riconducibile  a  una  marcata  flessione
registrata dal comparto agricolo (-5,3%) e dal commercio e
turismo (-4,4%), seguita da una contrazione consistente nelle
altre attività di servizi (-3,6%).

 

Una  flessione  in  linea  con  la  media  complessiva  ha
caratterizzato, invece, l’industria in senso stretto (-2,8%).
Unico comparto in crescita risulta quello delle costruzioni
(+10,9%) spinto dal Decreto Rilancio 2020, che ha aperto nuove
interessanti prospettive per il settore.

 

“La situazione emergenziale che continuiamo a vivere, a causa
della pandemia da Covid-19, ha avuto un impatto determinante
sulla crescita e lo sviluppo economico della nostra regione –
commenta il Presidente di Unioncamere Piemonte, Gian Paolo
Coscia  -.  La  sospensione  e  il  rallentamento  di  alcune
categorie  produttive  hanno  determinato  conseguenze  senza
precedenti  sulla  produzione  delle  nostre  merci  e
sull’erogazione  di  servizi  e,  di  conseguenza,  anche
sull’occupazione. Gli ammortizzatori sociali e le strategie
adottate a più livelli per evitare contraccolpi ancora più
seri sui livelli occupazionali italiani stanno svolgendo un
ruolo di paracadute, purtroppo non del tutto sufficiente. Il
clima generale di sfiducia e incertezza hanno colpito tutti i
settori, a eccezione delle costruzioni, e soprattutto le donne
e  i  giovani.  Accelerare  la  campagna  vaccinale  continua  a
essere  l’unica  strada  davvero  efficace  per  ritornare  a
crescere e a investire nel capitale umano”.

 

Nel 2020 l’occupazione dipendente è calata dell’1,6%, mentre



per quella indipendente la contrazione ha assunto un’intensità
maggiore (-6,6%). La riduzione ha interessato in particolare
gli occupati a tempo parziale (-8,8%), mentre quelli a tempo
pieno hanno evidenziato un calo inferiore alla media (-1,4%).

Nel 2020 sono stati i titoli di studio meno qualificati a
segnare  la  flessione  più  elevata.  Sono  apparsi,  invece,
stabili gli occupati con laurea e post-laurea.

 

Sul fronte dei disoccupati nel 2020 si rileva un calo di 7mila
unità rispetto al 2019, parallelamente è aumentato il numero
di inattivi (coloro che non hanno un lavoro, ma non lo cercano
nemmeno). Il contenitore “a fisarmonica” delle non forze di
lavoro è cresciuto, infatti, di 41mila unità rispetto al 2019
(+5,4%).

Analizzando  il  tasso  di  disoccupazione  appare  evidente  la
diminuzione registrata sia dal Piemonte, che passa dal 59,0%
del 2019 al 58,1% del 2020, sia dell’Italia che perde circa un
punto e mezzo, attestandosi al 64,6%.

Permane anche 2020 il noto divario di genere, circa 13,6 punti
separano il tasso di occupazione maschile (71,4%) da quello
femminile (57,8%).

Il tasso disoccupazione del Piemonte si mantiene su livelli
nettamente inferiori a quelli medi nazionali: la regione, nel
2020,  ha  conseguito  un  tasso  di  disoccupazione  del  7,5%,
stabile rispetto al 2019. L’Italia ha segnato un lieve calo,
passando dal 10,0% al 9,2% del 2020.

Anche per quanto concerne il tasso di disoccupazione esiste in
Piemonte un evidente scarto di genere, quello maschile nel
2020 si attesta al 6,5% e quello femminile all’8,8%.

Sul fronte della disoccupazione giovanile (15-24 anni) il dato
piemontese  (24,6%)  relativo  al  2020  continua  a  essere



marcatamente maggiore alla media europea (15,2%), ma inferiore
rispetto al risultato nazionale (29,4%).

Confartigianato Imprese Cuneo
ha presentato a Fossano  il
suo  volume  “Creatori  di
Eccellenza  –  Dolci
d’autore” . FOTO
È stato un viaggio coinvolgente, di grande forza evocativa,
quello vissuto dal folto pubblico presente sulla piazza del
castello  di  Fossano,  nel  pieno  rispetto  delle  regole  di
distanziamento,  durante  l’evento  organizzato  da
Confartigianato Imprese Cuneo per la presentazione del nuovo
volume “Dolci d’Autore”, prosecuzione del progetto “Creatori i
Eccellenza”.

Un legame ardito, creato tra prelibatezze del territorio e le
famose arie del grande maestro Ennio Morricone, che ha trovato
la sua esaltazione nelle perfette declinazioni dei concetti di
“talento”  e  di  “valore  artigiano”:  l’uno  interpretato
magistralmente dall’Ensamble Symphony Orchestra, diretta dal
maestro  Giacomo  Loprieno,  l’altro  illustrato  in  modo
ineccepibile  dal  critico  gastronomico  Paolo  Massobrio.

Tra le melodie che hanno segnato intere generazioni, come
C’era una volta il West, Il Buono, il Brutto e il Cattivo, Per
un  pugno  di  dollari,  The  Ecstasy  of  Gold,  Nuovo  Cinema
Paradiso, The Hateful Eight, Gabriel’s Oboe, si sono così
inseriti brevi interventi dedicati alle tante eccellenze della
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terra cuneese, una narrazione suggestiva che ne ha fotografato
le bellezze paesaggistiche e storiche, ma anche l’impegno, la
passione e la creatività dei suoi tanti imprenditori artigiani
che con il loro lavoro contribuiscono ogni giorno a rendere
unico e prestigioso l’intero territorio.

All’appuntamento, realizzato con il patrocinio della città di
Fossano, con il contributo di Camera di commercio di Cuneo,
Fondazione  CRC,  Cassa  di  Risparmio  di  Fossano  e  con  le
sponsorizzazioni  di  San  Bernardo  e  Agrimontana,  hanno
partecipato numerose autorità, parlamentari, amministratori,
esponenti  del  mondo  economico  e  sociale  e  una  folta
rappresentanza dei novanta artigiani cuneesi, tra pasticceri,
cioccolatieri,  gelatieri,  chef,  vetri  e  ceramisti,
protagonisti del volume con le loro prelibatezze e i loro
manufatti.

Ad accompagnare lo svolgersi dell’evento, l’atmosfera quasi
magica dell’imbrunire, arricchito dall’efficace gioco di luci
proiettante sulle pareti del castello degli Acaja i loghi di
Confartigianato,  dei  Creatori  d’eccellenza  e  del  tricolore
italiano.

«Siamo  molto  soddisfatti.  –  ha  commentato  Luca  Crosetto,
presidente di Confartigianato Imprese Cuneo – Il successo di
questa iniziativa dà innanzitutto merito al gruppo di lavoro
interno  alla  nostra  Associazione  che  in  questi  mesi  si  è
impegnato con grande professionalità.

La formula è sicuramente vincente: promuovere la capacità dei
nostri artigiani attraverso iniziative di valorizzazione dei
loro prodotti, legandoli al territorio con le sue innumerevoli
peculiarità,  naturalistiche,  storiche,  architettoniche.  Il
connubio tra le splendide musiche del maestro Morricone e la
suggestiva  immagine  del  castello  degli  Acaja  con  la  sua
piazza, hanno completato nel modo migliore la presentazione
del nostro nuovo volume, edito da Nino Aragno.



È stato un evento non certo facile da organizzare in tempi di
pandemia,  e  a  tal  proposito  vorrei  esprimere  un  sincero
ringraziamento  al  direttore  Joseph  Meineri  e  ai  miei  due
vicepresidenti  Giorgio  Felici  e  Daniela  Balestra,  sempre
presenti al mio fianco in tutte le fasi progettuali».

«Pur  con  le  dovute  restrizioni  imposte  dalla  sicurezza  –
aggiunge Joseph Meineri, direttore generale di Confartigianato
Imprese Cuneo – la nostra Associazione è riuscita a creare un
evento di presentazione della nuova iniziativa editoriale in
uno  degli  angoli  più  suggestivi  del  territorio,  con  la
presenza del pubblico e con un concerto dal vivo insieme a
degli ospiti di alto profilo. Un grazie doveroso, quindi, va a
tutto lo staff che ha lavorato all’iniziativa, con la speranza
che questo appuntamento possa fare da apripista per un rapido
ritorno ad una normalità, seppure diversa da prima, in grado
di produrre ricadute positive sulle nostre imprese e sulla
qualità della nostra vita».
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